
l ' U n i t à / venerdì 22 dicembre'1972 PAG. 5 / c r o n a c h e 
La preziosa pala intatta recuperata a dieci giorni dal furto 

Ritrovato il Giorgione 
e sborsato il riscatto 

Una serie di « soffiate » hanno messo sulla giusta strada carabinieri e autorità — Sparatoria con
tro una Giulia — Il capolavoro era stato lasciato fuori di un cascinale — Un'organizzazione che 
punta alle taglie? — Versati dal sindaco di Castelfranco Veneto gli 8 milioni per le informazioni utili 

Pezzo raro 
sull'albero 
di Natale 

Ecco qui un bel regalo sul
l'albero di Natale degli italia
ni: il Giorgione il cui recupe
ro, francamente, appare tan
to 'consueto, scontato e per
ciò proprio tanto più « straor
dinario » dello stesso furto. 

Abituati alla logica dei col
pi contro U patrimonio arti
stico, dovremmo da ora in poi 
abituarci anche a quella del
le restituzioni? Tutto è troppo 
facile e si svolge secondo un 
canovaccio valido per qualsia
si « pezzo » che sia appena ap 
pena trasportabile. Un Gior
gione non si può vendere, ma 
il suo recupero diventa un af
fare: per i tutori del patri
monio che lo riacquistano, per 
i ladri che lo restituiscono, 
per chi intasca la taglia, per 
i carabinieri che lo ritrovano. 
per la fama un po' spenta di 
certe cose nostre che si rav
viva. Potrebbe essere perfi
no un'idea per l'ente del tu
rismo, quella che per ora pa
re sia solo un'idea dei ladri. 

Ma i contribuenti pagano tut
to, questo è il fatto: paghia
mo sempre noi, i regali che ci 
appendiamo all'albero di Na
tale. 

e. b. 
Ecco la celebre pala del Giorgione, appena recuperata, mentre 

viene depositata nel comando dei carabinieri di Padova 

Mentre la corte ordina il sequestro di un documento 

Scirè chiama in causa 
superiori e magistrati 

Sostiene di aver avvertito anche il procuratore capo dell'operazione sulle bische 

Il clamoroso scandalo negli USA 

Tutta rubata la droga 
sequestrata dalla polizia? 

NEW YORK, 21 
Il capo della polizia di New 

York. Patrick Murphy, il qua
le aveva dichiarato, ai primi 
di questa settimana, durante 
una conferenza stampa, che 
una quarantina di chili di eroi
na sequestrati nel 1962 (vicen
da resa celebre dal film « II 
braccio violento della legge») 
erano stati rubati nei depositi 
della polizia in cui sono con
servati i «corpi di reato», ha 

annunciato ieri sera che questi 
furti sono in realtà molto più 
ingenti di quanto non si fosse 
creduto all'inizio. 

Più di 133.000 pacchetti con
tenenti stupefacenti si trova
no in questi depositi. Un'alta 
personalità della polizia ha di
chiarato che non ci sarebbe da 
stupirsi se questi stupefacenti 
fossero stati, già da anni, so
stituiti da chinino, da zucche
ro in polvere o da farina. 

SUL N. 50 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Né pace né onore (editoriale di Romano Ledda) 

50° DELLA NASCITA DELL'URSS 
I e popoli rubati » entrano nella storia (di Adria
no Guerra); I congressi da cui nacque il nuovo 
Stato (ricordi di Anastas Mikojan) 

Rai-TV: una linea da controriforma (di Carlo Galluzzi) 
Professori o portatori d'acqua? (di g. e.) 
L'apporto comunista alla svolta in corso in Francia 
(di Franco Bertone) 
Destra naz iona le /1 : C'è un manganello anche per Ai-
mirante (di Fabrizio Coisson) 
Le Regioni e il movimento per le riforme (di Vincen 
zo Gaietti) 
Scalia lavora per Forlanì; Le parole (e le sentenze) 
sono pietre; Un congresso per uno sport diverso 
12 dicembre: ricordiamoci che il più é ancora da fare 
(di a. co.) 
Testimonianza: li ho visti picchiare anche negli uffici 
(di Maurizio Marchesi) 
Zanussi: I l gigante dalla vista corta (di Giuliano Var 
nier): Uno scontro tra due politiche (di Bruno Fernex) 
Completiamo il confronto con i patti agrari dell'Europa 
occidentale (di Emilio Romagnoli) 
Angola: Unificazione dei movimenti di liberazione; A r 
gentina: Peron se ne toma in Spagna; Giordania: Un 
boia spietato ma precario 
Perché muore un giornale (di Louis Safir) 
Di Vittorio: il volto umano di un grande rivoluzionario 
(di Giorgio Amendola) 
Architettura a Milano: non é solo la cavia, è il centro 
dello scontro (di Carlo Melograni) 
Lettera aperta (in luogo di recensione) a Goffredo Pa
rise (di Mario Spinella) 
Cinema: e II monaco >, surrealismo senza Bunuel (di 
Mino Argentieri) 
Teatro: Pum, pumi dove va Dario Fo? (di Edoardo 
Fadim) 
Art i : Segnali allucinati sui conflitti quotidiani (di An
tonio Del Guercio) 

• Musica: Nuovo rigore per il e folk • napoletano (di 
IAligi Pestalozza) 

> La battaglia delle idee: Enzo Santarelli. SO anni di 
diplomazia; Liliana Bàculo, Economia socialista e mer
cato; Bernardino Fantini. La moderna logica formale; 
Gerardo Chiarnmontc. Per una fetta di pam» 

i Lettere 
> I nuovi farisei e gli scribi di Agnelli (di Paolo Spriano) 

Al processo per la « bisca 
protetta » romana, il principa
le imputato, il vice questore 
Nicola Scirè. concludendo la 
sua versione dei fatti ha nuo
vamente chiamato in causa 1 
suoi superiori. E questa volta 
ha allargato la cerchia delle 
persone che, sempre stando al 
suo racconto, sarebbero state 
perfettamente al corrente di 
quanto egli avesse in mente 
per bloccare l'attività dei ta-
glieggiatori. 

Ha raccontato del suoi col
loqui anche con il procurato
re della Repubblica e della 
certezza che aveva, all'epoca 
dei fatti, quanto ancora non 
sapeva che l'avevano messo 
sotto accusa, che la Guardia 
di Finanza si sarebbe messa 
in contatto con lui per por
tare a termine in collabora
zione la vasta operazione. 

Queste tesi dell'ex capo del
la Mobile di Roma non sono 
nuove, tuttavia ora acquista
no un significato diverso al
la luce di quanto è accaduto 
nelle prime udienze Senza 
tanti giri di parole la realtà 
processuale ormai è questa: 
gli imputati e in primo luo
go Scirè e la « contessa » Nar 
carato, contestano il contenu
to delle intercettazioni telefo
niche che sono alla base del
l'istruttoria e le contestano 
sostenendo che esse sono sta
te manipolate e che qualcu 
no aveva interesse a muover
si in una certa direzione >-

Questa tesi è stata più vol
te riproposta nelle passate 
udienze e ieri ha trovato. 
sempre per bocca dei difen 
sori. nuovo spazio. Ancora 
una volta si è parlato del 
l'ormai famoso documento 
con il quale il magistrato 
autorizzò le prime intercetta
zioni sul telefono della Nar 
carato. la donna accusata di 
aver fatto da tramite tra '1 
vice questore Scirè e 1 bi
scazzieri di via Flaminia Ver 
chia. E* noto che nelle tre 
copie dello stesso documento 
allegate agli atti risultano da-
te diverse tra loro a npro 
va, sostiene la difesa, che la 
Guardia di Finanza com'nriò 
i suoi controlli prima del ne
cessario assenso 

Ora si è saputo che de] do 
cumento esiste anche una 
quarta conia che è in mano 
alla Guardia di Finanza e per 
questo i difensori hanno rhie 
sto che la corte ordinasse il 
sequestro di questo foelto per 
confrontarlo con gli altri tre. 
La corte d'Assise durante una 
lunga camera di consiglio, ieri. 
ha accolto la richiesta

li processo continua oggi. 

Giacomo 
Manzù 

si sposa 
L'illustre scultore Giacomo 

Manzù — una delle più signi 
ficative figure dell'arte con 
temporanea e della cultura de
mocratica — si unisce oggi in 
matrimonio con la sua fedele 
collaboratrice e compagna In 
gc Schabel La cerimonia avrà 
luogo stamattina a Roma, a 
mezzogiorno, in Campidoglio 

Giungano al maestro Manzù 
e alla sua consorte gli auguri 
di tutto il PCI e del nostro 
giornale. 

Dal nostro inviato 
* v PADOVA. 21 
Hanno ritrovato il Giorgio

ne, a pochi giorni dal furto. 
come del resto i « maghi » del 
recupero avevano previsto. 

La grande pala d'altare 
trafugata dal duomo di Ca
stelfranco Veneto nella notte 
fra il 9 e il 10 dicembre non 
aveva fatto molta strada. Si 
trovava nei pressi di Padova. 
imballata, all'esterno della le
gnaia di una abitazione di 
campagna. Probabilmente sta
va per compiersi l'ultimo atto 
delle complesse trattative per 
la sua restituzione. Come in 
un vero e proprio sequestro 
di persona, un misterioso me
diatore aveva difatti trattato 
il prezzo del riscatto. 

E' noto che all'indomani del
la clamorosa impresa ladre
sca il sindaco di Castelfran
co aveva fatto sapere che la 
amministrazione della città — 
privata con facilità irrisoria, 
per l'assenza di qualsiasi mi
sura di sicurezza, di uno dei 
più preziosi ' capolavori del 
nostro patrimonio pittorico — 
metteva una consistente taglia 
a disposizione di chi fosse 
stato in grado di condurre al 
ritrovamento del dipinto. Da 
altro canto, era facilmente ipo
tizzabile che i ladri puntas
sero a questo, giacché una 
opera come quella non è as
solutamente commerciabile. 

L'annuncio del sindaco non 
aveva tardato a produrre i 
suoi frutti. Un personaggio 
che il primo cittadino di Ca
stelfranco definisce ora < un 
informatore, non un media 
tore », si metteva in contatto 
con l'amministrazione comu 
naie, con la promessa di for
nire precise notizie 

Anche t carabinieri di Pa
dova e di Treviso venivano pe
raltro posti sull'avviso. Già da 
alcuni giorni dall'ambiente 
della « mala » giungevano 
« soffiate » sempre più preci
se. Dicevano, in particolare, 
che il grande dipinto aveva 
trovato depositari fra,dei pre-. 
giudicati, peraltro estranei al 
furto vero e proprio.'-Sembra ! 
che la segnalazione definitiva 
si sia avuta ieri sera, per in
dicare che nella notte sareb
be accaduto qualcosa di im
portante. Forse il trasferimen
to del quadro prima di proce 
dere alla riconsegna? 

Per il momento non è dato 
saperlo. Quel che si sa è che 
i carabinieri di Padova inten
sificavano la vigilanza e che 
stanotte, poco prima dell'al
ba. una e gazzella » in perlu
strazione nella zona di Salbo 
ro, a pochi chilometri dalla 
città, tentava di dare l'alt ad 
una Giulia • GT Junior che 
procedeva a forte velocità. La 
macchina non si fermava, ed 
allora i carabinieri sparava
no una raffica di mitra che 
mandava in frantumi il para
brezza ed il lunotto posterio
re. Il conducente riusciva pe
rò a darsi alla fuga attraver
so i campi. La pattuglia dei 
carabinieri - ispezionava la 
macchina, e notava al suo in 
terno delle funicelle, come se 
avessero servito (o dovessero 
servire) a tener fermo un 
grosso pacco. 

Nei pressi del luogo dov'era 
avvenuta la sparatoria c'è la 
abitazione (un cascinale di 
campagna isolato) di un pre
giudicato padovano piuttosto 
noto. Alfredo Barbiero. di 29 
anni: l'indirizzo era già se
gnalato. oppure i carabinieri 
vi si sono diretti guidati solo 
dal loro fiuto? Neanche que
sto si può sapere con esattez 
za. Certo, la pista è stata for
tunatissima. 

All'esterno dell'abitazione. 
> addossato alla legnaia, c'era 
infatti un grande involucro ac
curatamente imballato. I mi
liti ne aprivano'un lembo, e si 

, accorgevano che sì trattava di 
un quadro. In casa, il Bar
biero non c'era. Giungeva so
lo nelle prime ore del mattino, 
quando gli uomini del Nucleo 
investigativo e lo stesso so-
vraintendente ai monumenti. 
dott. Valcanover. avevano con
statato non senza emozione. 
che l'imballaggio conteneva, 
intatta, la pala del Giorgione. 

Solo la cornice, peraltro di 
nessun valore, presentava tre 
bevi scalfitture. Alfredo Bar
biero sembrava cader dalle 
nuvole. Lui non sapeva men
te del furto del quadro, né di 
come potesse essere finito a 
casa sua. Però non ha sapu
to dire dove fosse da ieri se 
ra. e per questo è stato ari» 
stato. La Giulia fermata con 
la raffica di mitra è risultata 
rubata l'altra • sera al cai 
datore del Padova. Gennari. 

Anche il sindaco di Castel 
franco è venuto a vedere il 
dipinto ritrovato Ed ha det 
to che ì milioni di ncompen 
sa offerti dall'amministrazio
ne (sembra siano otto) sono 
stati pagati stamane. La cosa 
farebbe supporre uno stretto 
collegamento fra l'informa
tore del sindaco e la «sof 
fiata » che ha messo in moto 
i carabinieri. 

m. p. 

Nove morti 
nel DC9 

schiantatosi 
a Chicago 

Nove morti e quindici feriti 
(su un totale di 45 persone a 
bordo) è il tragico bilancio del
l'incidente aereo avvenuto Ieri 
all'aeroporto di Chicago. Un 
DC-t della North Central Airli
nes è precipitato mentre decol
lava, dopo aver urtato I piani 
di coda di un aereo della Delta 
Airlines. L'aereo della Delta si 
era appena posato sulla pista 
quando II DC-9, che aveva pro
prio In quel momento Iniziato 
il decollo, lo andava ad urtare. 
Pochi secondi dopo, dal DC-9 
si sono levate alte fiamme e 
l'aereo si è spaccato in due, 
mentre I passeggeri terroriz
zati fuggivano gettandosi sulla 
pista do un'altezza di tre metri. 
Non tutti, purtroppo, ce l'han
no fatta a salvarsi. 

Nella foto: le squadre del soc
corritori mentre estraggono I 
corpi delle vittime dalle lamiere 
del DC-9 schiantatosi. 

Ore di ansia a Vigevano dopo la scomparsa di Pietro Torielli 

Continua lo strano silenzio dei rapitori : 
paura per la sorte dell'industriale 

Solo qualche mitomane si è messo in contatto con la famiglia — Gli inquirenti non sono più molto ottimisti — Nella zona racket delle 
bische clandestine e richieste di soldi per le « protezioni » — L'ipotesi di una vendetta — Un cappello che ha portato ad una ricerca a vuoto 

Il supermercato della morte 
RIO DE JANEIRO, 21. 

I l bilancio delle vittime del crollo dell'edificio 
di un supermercato di Rio è salito a sedici 
morti accertati, compresi quattro feriti che so
no deceduti in ospedale. 

Un portavoce dei servizi medici che parteci-
t pano alle operazioni di soccorso ha tuttavia af
fermato che il bilancio finale potrebbe essere 
di un centinaio di morti. 

Le squadre di soccorso, con l'ausilio di mar
telli pneumatici, di gru e di martinetti, rimuo
vono tonnellate dì macerie che hanno travolto 
alcune centinaia di clienti e di addetti al super
mercato quando il soffitto dell'edificio è crollato 
come un castello di carte. 

Al momento del crollo nel supermercato si tro
vavano 350 clienti. Un portavoce dei servizi di 
soccorso ha detto di ritenere che molti dei cada
veri non ancora estratti dalle macerie siano 
quelli di impiegati del magazzino che si trova

vano nel seminterrato. 
Le Indagini, intanto, hanno permesso di sta

bilire che al supermercato che aveva già aperto 
le porte ai clienti, non tra stata ancora concessa 
la licenza di costruzione. In poche parole, il com
plesso era stato costruito senza controllo e al
cune parti risultavano non finite. I l tetto, per 
esempio, era costituito da pezzi di lamiera e ad
dobbi vari . 

Subito dopo il crollo, decine di persone sono 
state viste correre fuori ferite e con gli abiti a 
brandelli. Una donna scampata'alla sciagura ha 

• partorito sul marciapiede un bimbo morto. In se
rata, polizia e soldati hanno tratto in arresto al
cuni e sciacalli > sorpresi, nonostante la sorve
glianza, a rubare oggetti del supermercato. Uno 
degli arrestati era addirittura un agente della 
polizia militare. 
NELLA FOTO: uno dei soccorritori esfrae dalle 
macerie del supermercato il corpo di un bimbo 

Tremendo scontro sulla via Emilia 

Morti nel rogo della «500» 
4 operai in viaggio-ferie 

Altri tre lavoratori uccisi nell'urto frontale fra una 
utilitaria e un trattore nei pressi di Novara 

PIACENZA, 21. 
Quattro operai cagliaritani 

sono morti carbonizzati nel 
la « 500 * *ullh quale viaggia 
vano per tornare a casa in oc
casione - delle feste di fine 
d'anno Lo spaventoso inci
dente - è avvenuto sulla via 
Emilia, nei pressi di Fioren-
zuola DArda L'utilitaria, sor 
passando un camion, si è scon 
trata frontalmente con un 
autotreno che procedeva in 
senso inverso La « 500 ». per 
l'urto, si è incendiata e Giu
seppe Mantega, 19 anni, il 
fratello Mario, di 24. Anto
nio Deldda, di 24. e Pietro 
Porrà, anch'egll di 24 anni. 
sono morti bruciati senza che 
nessuno potesse fare nulla per 
toro. - • 

I quattro giovani sardi la
voravano a Milano e si era 
no messi in viaggio ieri se 
ra per raggiungere Civitavec 
-hia e quindi Cagliari con 11 
traghetto Particolarmente, 
Pietro Porrà non vedeva l'ora 
di giungere a casa per unir
si alla giovane moglie che, 
una settimana fa. aveva rag 
giunto la Sardegna in treno 
perchè in attesa di un bim 
bo • Lo scontro avvenuto in 
piena notte, è stato terrifi
cante Quando sono arrivati 
sul posto polizia e vigili del 
fuoco, della « 500 » non rima 
neva altro che la carcassa. 
Nell'interno c'erano I corpi 
delle quattro vittime orren
damente sfigurati. 

Altre tre persone sono 

morte e una è rimasta feri
ta in un incidente stradale av
venuto nei pressi di Briona, 
a circa 15 chilometri da No
vara. Un trattore stradale ha 
improvvisamente sbandato 
sulla carreggiata opposta della 
strada invadendo la corsia del 
senso opposto. Lna « 600 » con 
tre operai a bordo non ha 
potuto evitare Io scontro fron
tale L'urto è stato violentissi
mo ed entrambi gli auto
mezzi sono finiti nella scar
pata vicina. L'auto è stata 
letteralmente schiacciata dal 
trattore e i tre operai sono 
morti sul colpo. Si chiama
vano Giuseppe Rinaldi (45 
anni), Antonio Maratea (41 
anni) e Riccardo Bonandi (38 
anni). 

Dal nostro inviato 
VIGEVANO, 21. 

Comincia a diventare pre
occupante il silenzio dei rapi
tori di Pietro Torielli. Polizia 
e carabinieri ostentano una 
calma non certo normale in 
un caso di questo genere e 
continuano a ripetere che 
non vi sono novità. Il capita
no Chirivì, però, per tutta la 
giornata di oggi, ha cercato 
accuratamente di evitare qua
lunque contatto con i giorna
listi. Quando siamo riusciti ad 
avvicinarlo verso le 13,30 men
tre rientrava in caserma as
sieme al commissario Scavo-
ne, del locale commissariato 
di P.S. e il dott. Sgarra, di
rigente della Criminalpol di 
Milano, si è limitato a riba
dire che non vi è nessuna no
vità di rilievo. 

La sensazione generale, in
vece, è che qualche cosa di 
decisivo possa accadere nelle 
prossime ore. L'improvvisa 
chiusura degli inquirenti nei 
confronti dei rappresentanti 
della stampa e il silenzio gra
vido di tensione da parte del 
parenti del giovane commer
ciante rapito, lo fanno sup
porre. Pare comunque accer
tato che i rapitori non si so
no ancora fatti vivi per chie
dere il riscatto, anche se. co
me temevamo, sono comincia
te le prime telefonate anoni
me. peraltro inattendibili. Due 
telefonate sono pervenute nel
la serata e nella nottata scor
sa alla villa del commercian
te rapito. 

Quando il telefono ha squil
lato la prima volta, a chi ha 
risposto una voce ha detto: 
«Siamo i rapitori, pagate il 
riscatto» e poi. senza atten
dere una risposta, il misterio
so personaggio ha riattaccato 
il microfono. Nel cuore della 
notte una seconda telefonata 
ha fatto sobbalzare i parenti 
di Pietro Torielli. 

Questa volta, dall'altro ca
po del filo, nessuno ha rispo
sto. E* giunta anche una ter
za telefonata, questa volta, 
pare ai carabinieri.-
• Durante questa attesa, che 

comincia a farsi spasmodica 
vengono analizzate varie ipo
tesi circa questo sequestro di 
persona, fatto del tutto nuovo 
nella casistica criminale non 
solo di questa zona, ma di tut
to il Nord d'Italia. 

Torna alla memoria quin
di una organizzazione di ri
cattatori che abbastanza re
centemente agiva nella zona 
fra Trezzano sul Naviglio e il 
quartiere Zingone dove i To
rielli hanno una filiale della 
propria ditta, che, fino a non 
molto tempo fa. era diretta 
personalmente proprio dal ra
gioniere rapito. Dal racket 
delle bische clandestine, che 
a questa organizzazione dove
vano corrispondere una certa 
somma per una «protezione» 
mai richiesta, si era passati 
a quella dei magliari e ad un 
certo punto si era tentato per
fino il ricatto nei confronti di 
esercenti e piccoli industriali. 

Questa organizzazione, a suo 
tempo, dette molto filo da tor
cere alla polizia, che operò 
anche numerosi arresti. 

Il fatto che Pietro Torielli. 
dirigesse proprio la filiale del 
quartiere Zingone della azien
da paterna, e la voce che cir
cola con una certa insisten
za, in base alla quale circa 
un mese fa il Torielli avesse 
richiesto, o avesse manifesta
to la intenzione di richiedere 
II porto d'armi e che. in atte
sa di quello portasse abitual
mente sulla propria auto quel 
martello che è stato successi
vamente rinvenuto, scartereb
be l'ipotesi di un rapimento 
per vendetta prima ancora 
che per estorsione. Oltre a que
sta ipotesi che potranno tro
vare una conferma o una 
smentita solo dopo che si sa
rà concluso questo caso, si 
ritoma ad analizzare Io stra
no comportamento da parte 
degli esecutori materiali del 
rapimento: perchè è stata uti
lizzata anche l'auto del Tortel
li, nella fuga, successiva al 
sequestro, nonostante che i 
rapitori disponessero già di 
due vetture di grossa cilin
drata? 

Come mal chi ha, sequestra

to il commerciante vigevane-
se non si è accorto che l'indi
catore del carburante sul cru
scotto della Citroen MS indi
cava lo zero ed è accaduto 
che l'auto si è fermata crean
do tra i rapinatori lo scom
piglio che li ha portati a la
sciare per la fretta nelle ma
ni degli inquirenti un cappel
lo. una rivoltella e parecchi 
altri indizi? 

Mauro Brutto 

<Apre il fuoco 
all'impazzata 
sui colleghi 
d'università 

poi si uccide 
ERLANGEN (RFT), 21. 

Un allucinante dramma 
della follia sì è svolto sta
mane all'interno dell'univer
sità di Erlangen, nella Ger
mania federale. Uno studente 
di zoologia di 27 anni, Robert 
Kausler, ha aperto il fuoco 
all'impazzata contro i suoi 
colleghi di facoltà, dando poi 
fuoco all'istituto che è an
dato completamente distrutto. 
Bilancio della tragedia: tre 
morti (fra I quali l'assassino, 
che è rimasto carbonizzato 
tra le fiamme) e tredici fe
riti. Una delle vittime, ful
minata da un colpo al cuore, 
è la studentessa Frieda Goes-
swein, che fino a qualche 
tempo fa era stata la fidan
zata del folle sparatore. Sei 
dei feriti versano in gravi 
condizioni. 

Il Kausler — questa la di
namica del dramma — si e 
presentato In un'aula del
l'istituto di zoologia dove gli 
studenti erano in attesa del
l'arrivo di un professore per 
iniziare la lezione. Ha estrat
to d'improvviso una pistola 
ed ha cominciato a sparare 
In primo luogo contro la 
Goesswein e le persone che 
le stavano attorno. Mentre si 
scatenava l'inferno, fra grida 
di terrore, urla dei feriti, 
fuggi-fuggi generale, lo stu
dente seguitava a far fuoco 
contro quanti fuggivano, do
po aver più volte cambiato 
Il caricatore dell'arma. Ri
masto solo, dava fuoco al
l'istituto, praticamente suici
dandosi. Il suo cadavere car
bonizzato è sfato trovato 
accanto ai corpi delle due 
vittime, la sua ex amica • 
una matricola, la studentessa 
Karin Pikos. 

In 7 rubano 
trenta milioni 
d'oro e gioielli 
a un artigiano 
del Vicentino 

VICENZA, 21. 
Una notevole quantità dì 

oro — circa 3Q milioni di 
lire — è stata rubata la 
scorsa notte in un laborato
rio di oreficeria. Gli autori 
del colpo sono sfati sette gio
vani finora rimasti scono
sciuti. 

I rapinatori sono giunti in 
località Quarienta, una fra
zione del Vicentino, a bordo 
di alcune vetture di grossa 
cilindrata e, dopo aver scas
sinato la porta dell'abitazio
ne di Bruno Grilli, di 51 an
ni, l'hanno costretto a uscire 

: di casa e ad accompagnarli 
nel laboratorio di sua pro
prietà. 

Qui, con tutta calma, si 
sono impossessati dell'oro, lo 
hanno caricato sulle auto e 
tono fuggiti lasciando più 
tardi il Grilli in località No
vo, noi pressi di Bassa no del 
Grappe. 

Polizia • carabinieri Inda
gano. 
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